
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

Ciao Bimbi. 

 

Il personaggio che oggi 

ci farà compagnia è 

Giuseppe il sognatore. 

Sì avete capito bene! 

Facciamo un piccolo salto in avanti: Giuseppe era 

il nipote di Isacco. Eh si bambini! 

Vi ricordate di Isacco?  

Ebbe due figli, Esaù e Giacobbe, da cui nacque 

Giuseppe. 

Undicesimo di 12 figli. Il padre gli aveva fatto 

anche una bella tunica, tutta colorata, perchè 

lo amava particolarmente. 
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Giuseppe aveva una dote particolare: capiva e 

interpretava i sogni, poi li raccontava alla 

famiglia; il padre ne restava incantato mentre i 

fratelli provavano un sentimento d’invidia e odio 

verso di lui. 

Essi 

decisero, in 

gran 

segreto, di 

nascosto dal  

dal padre, di 

vendere Giuseppe come schiavo in Egitto. 

Giuseppe, in principio, fu rinchiuso nelle carceri 

egiziane, dove era costretto a un duro lavoro. Egli 

si era riscattato, ma fu accusato ingiustamente di 

avere aggredito la sposa del suo capo, e  

arrestato. Poi grazie alle sue doti di interpretare 

i sogni, e protetto da Dio, diventò il più potente 

tra i servitori del Faraone. 

Il Faraone, una notte, vide in sogno sette vacche 

grasse e sette magre e fu preso dallo spavento; 

tanto da chiamare subito Giuseppe al suo 

cospetto. 



Egli interpretò i  sogni e  diventò suo fidato 

consigliere. Il sogno del Faraone era questo: 

 

Ci sarebbero stati 7 anni di abbondanza di cibo 

ma poi subito dopo 7 anni di carestia, quando il 

cibo sarebbe mancato a tutti.Allora il Faraone 

credette a Giuseppe e fece riempire tutti i 

suoi granai. Giuseppe aveva indovinato! 

Passati i 7 anni di abbondanza, arrivarono i 7 di 

carestia; tutte le popolazioni vicine giunsero in 

Egitto per chiedere il grano e arrivarono anche i 

fratelli di Giuseppe, ma non lo riconobbero. 

 

Giuseppe subito riconobbe    

i suoi fratelli e, anziché 

odiarli, li perdonò; 

scoppiando in un lungo 

pianto poi finalmente 

abbracciò anche il papà. 

Adesso bambini vi lascio 

guardare il cartone di Giuseppe e poi aspetto da 

parte vostra un bel disegno a piacere su Giuseppe. 

Ciaooo. 


